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Il Palazzo Longhini si compone di tre corpi di fabbrica distinti ed edificati in tre periodi 

differenti. L’edificio più antico è costituito dalla casa-torre detta di Imovico (cioè vico 

basso), costruito nel XIV sec. come fortificazione e controllo dell’ingresso del paese di 

Sovere. Di questa struttura sono ancora visibili  la parte basale con lo spigolo fortificato della 

torre e i due portali gemini ad arco della casa. 

Successivamente intorno al 1500 venne costruito un secondo corpo di fabbrica  che, nella 

parte prospiciente il fiume Borlezza, presenta  contrafforti  e muri spessi circa due metri. La 

facciata interna, invece,  è ingentilita da un elegante portico con volte a crociera sorrette da 

colonne in pietra di Sarnico, da decorazioni geometriche sulle finestre e da un  cortile 

acciottolato decorato con una elegante fontana del 1670 con vasca semiottagonale e con 

un bassorilievo raffigurante un mascherone.   

L’ultimo corpo di fabbrica, quello che si affaccia sul rio Ceruto coperto da un giardino 

pensile, è stato realizzato intorno al 1800 e restaurato nel 1981. L’ingresso al palazzo è dato 

da un imponente portale con arco a tutto sesto e la facciata, tipicamente di stile 

neoclassico, è costituita da un volume geometrico semplice e da aperture decorate da 

cornici in pietra di Sarnico. All’interno gli ambienti sono decorati con affreschi di pregio. 

 

 

 

 

 


